
     

Per rispondere all’emergenza Coronavirus, la sede centrale della Fondazione Casa di Carità Ar: e Mes:eri si 
è a=vata per fornire indicazioni organizza:ve e supporto tecnico a tu?e le sedi opera:ve, al fine di avviare 
percorsi dida=ci a distanza (DaD) nei corsi Obbligo di Istruzione e Mercato del lavoro. 

Dal punto di vista ges:onale sono state reda?e, condivise e via via aggiornate le Linee Guida dell’Ente per la 
ges:one della Dida=ca a Distanza, intesa come strumento integra:vo essenziale per curare la relazione con 
gli allievi e mantenere un adeguato livello di coinvolgimento nel processo forma:vo, sopra?u?o nei periodi 
di sospensione delle a=vità in presenza. Sono sta: scel: gli ambien: dida=ci digitali da u:lizzare e sono 
state definite metodologie comuni per la formazione a distanza. 

Sono sta: organizza: momen: di affiancamento online per supportare i docen: nell’u:lizzo degli strumen: 
e pia?aforme digitali, anche grazie alla realizzazione di guide pra:che; da un punto di vista opera:vo è stato 
realizzato il sito internet h?p://lascuolacon:nua.casadicarita.org, pia?aforma is:tuzionale di riferimento 
per tu= gli adde= ai lavori coinvol: (dire?ori, docen: interni collaboratori esterni). 

Questo ambiente è stato con:nuamente aggiornato durante tu?a la prima fase dell’emergenza, in base ai 
feed-back ricevu:: oltre a raccogliere le linee guida, le norme di ges:one della DaD e le istruzioni opera:ve 
per l’u:lizzo delle pia?aforme digitali, il sito si è arricchito di un repertorio di materiali u:li per la 
formazione in sincrono e in asincrono, condivisi tra le diverse sedi locali. 

Al termine della prima fase di lockdown, l’esperienza è stata valorizzata e ha portato alla realizzazione del 
nuovo sito is:tuzionale per la Dida=ca in Casa di Carità h?p://dida=ca.casadicarita.org, che comprende 
diverse sezioni ineren: la pianificazione e l’a?uazione dida=ca, compresa l’erogazione della DaD. 

http://lascuolacontinua.casadicarita.org
http://didattica.casadicarita.org








Progetto “Scuola a casa” - centro Casa di Carità Arti e Mestieri di Asti

Nel periodo della prima emergenza sanitaria, la didattica a distanza si è rivelato uno strumento
indispensabile per ridurre le distanze in un momento di isolamento forzato, ma sicuramente ha
aumentato le diseguaglianze e creato situazioni di disparità tra le persone, giovani e adulti,
che frequentano la scuola in generale, la formazione professionale in particolare.

Il centro di Casa di Carità di Asti, insieme a Libera e alla Pastorale Giovanile della Diocesi di
Asti, ha messo a punto un progetto che prevedeva di portare a casa ai ragazzi e alle ragazze
che avevano difficoltà con la connessione internet, o più in generale con le tecnologie
informatiche, i compiti, le dispense, le esercitazioni e tutti i materiali che i formatori caricavano
sulla piattaforma didattica. 
Oltre alle lezioni a distanza si è riusciti a stare vicini agli allievi con un gesto concreto.
Si è partiti con un progetto pilota su alcuni corsi di formazione: “Addetto alle lavorazioni
meccaniche”, “Preparazione al lavoro – Servizi di ristorazione” e corso “Prelavorativo”, per poi
estendere l’iniziativa ad altri ragazzi dell’Obbligo di Istruzione e ad allievi dei corsi per adulti.

La consegna dei compiti a casa avveniva sia in Asti città che nei vari paesi dove vivevano i
corsisti di Casa di Carità. Canelli, Montegrosso, Castelnuovo Don Bosco, Ferrere, Castellero,
San Damiano, Nizza Monferrato sono i luoghi raggiunti dai volontari in questa prima fase; per
arrivare a questo obiettivo è stata messa in moto tutta una rete di relazioni che ha coinvolto
singoli e organizzazioni. 

“L'idea di coinvolgere la rete istituzionale, del volontariato e dei cittadini, rappresenta un
proficuo esempio di un processo di partecipazione di un territorio. Un supporto concreto per i
ragazzi utenti della scuola professionale e delle loro famiglie che va oltre al mero
comportamento assistenzialistico. Essere territorio in questa fase di costruzione di relazioni e
scambio potrà offrire a tutti noi l'opportunità di allargare legami e relazioni. Si può rispondere
ad un bisogno non solo con il fare ma con un pensiero che guida l'azione.” (tratto da un
articolo de “La Voce di Asti”)

 
 
 

Di seguito il comunicato inviato agli allievi



SCUOLA A CASA: Un progetto di Libera, Pastorale Giovanile e Casa di Carità per
supportare la didattica a distanza, perché solo insieme possiamo farcela. 

"I care" è il motto intraducibile dei giovani americani migliori: "me ne importa, mi sta a
cuore".  Così diceva don Milani, uno dei maestri più grandi della scuola italiana.

E come don Milani anche i vostri insegnanti “I CARE” si sono attivati, vi hanno cercati
perché la loro prima preoccupazione era quella di non lasciare indietro nessuno e
continuare tutti insieme il lavoro fatto al Centro di formazione. Una scuola che accoglie,
che ascolta, che comunica per dare ad ognuno di voi la capacità di essere persone in
grado di affrontare il cammino della vostra vita di adulti liberi e consapevoli.

Non sarà la distanza fisica a tenerci lontani, non sarà la mancanza di computer,
stampante o carta a tenerci distanti dall'attività formativa perché l'istruzione è un dovere
per se stessi e per la società e perché

"L’unica vera sicurezza che un uomo avrà in questo mondo è una riserva di
conoscenza, esperienza e abilità."
(Henry Ford)

Conoscenza, esperienza e abilità che fioriscono e si sviluppano anche in momenti difficili
come questo. Non bisogna lasciarsi andare allo sconforto ma al contrario sfruttare
questo tempo per coltivare quello che sarà il domani. 

Lo faremo tutti insieme, passo dopo passo, aiutandoci a vicenda.

I ragazzi della Pastorale Giovanile diocesana, insieme ad altri volontari, vi portano i
compiti che gli insegnanti preparano per voi; sono ragazzi che in questo periodo così
particolare non fanno mancare il loro aiuto a chi si trova in situazioni di maggior difficoltà.

Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri Onlus

Libera – Coordinamento provinciale di Asti

Pastorale Giovanile Diocesi di Asti


